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SINTESI N. 88 DEL 28 SETTEMBRE 2009 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di legge n. 525 “Promozione della filiera corta dei prodotti agroalimentari piemontesi, per il miglioramento del reddito degli agricoltori e dei consumatori, per la sicurezza alimentare e per la tutela dell’ambiente” e della proposta di legge n. 572 “Promozione ed utilizzo dei prodotti agricoli di origine regionale nei servizi di ristorazione collettiva, di ospitalità turistica e nella residenzialità socio-assistenziale”


La Commissione ha ripreso la discussione generale volta a definire il percorso più idoneo per pervenire ad un testo legislativo unificato il più possibile allineato alle esigenze evidenziate già nelle passate sedute dai sottoscrittori delle proposte di legge.

L’Assessore all’agricoltura ha nuovamente sottolineato che, una volta approvata, la legge potrebbe incontrare il diniego della Commissione europea in quanto prevede contributi che hanno come requisito per la concessione il territorio regionale: il provvedimento dovrebbe infatti essere oggetto di notifica ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato. Al termine, ha evidenziato che si rende comunque disponibile a procedere all’esame dei provvedimenti.

La prima presentatrice della proposta di legge n. 572 ha ricordato che il provvedimento legislativo è un valido strumento per sviluppare il consumo di prodotti locali e risponde anche alla necessità di rinsaldare il legame con il territorio d’origine, trattandosi di una scelta per promuovere il consumo di alimenti e bevande inseriti nel mercato piemontese. Infine ha ulteriormente ribadito come si debba giungere, al più presto, all’approvazione di un provvedimento legislativo che rispecchi le diverse tematiche del settore della filiera corta.

Una Consigliera sottoscrittrice della proposta di legge n. 525 ha dichiarato la disponibilità dei diversi presentatori del provvedimento legislativo a pervenire ad un testo il più condiviso possibile, rispettando in tale modo le esigenze della collettività piemontese.

Inoltre, il primo firmatario della proposta di legge n. 424 (relativa alla promozione del consumo di prodotti agricoli biologici, tipici e tradizionali nei servizi di ristorazione collettiva) ha sottolineato come, al fine di pervenire ad un testo maggiormente esaustivo che valorizzi i prodotti agroalimentari piemontesi e il loro utilizzo, sarebbe importante che venga anche preso in considerazione tale provvedimento legislativo presentato insieme ad altri Consiglieri.

Al termine, la prima presentatrice della proposta di legge n. 572, ha dichiarato di essere disponibile, per la prossima seduta utile, ad iniziare l’esame assumendo quale base di discussione il documento contenente la proposta di testo unificato dei due provvedimenti, la cui stesura era stata affidata ad un gruppo di lavoro informale composto dai primi firmatari dei due provvedimenti e dai funzionari dell’Assessorato all’agricoltura e della Segreteria della Commissione.

Al termine, la Commissione ha ritenuto quindi di rinviare l’esame dei provvedimenti sulla filiera corta alla prossima riunione.

	Varie e eventuali




La Commissione ha preso atto della richiesta, pervenuta dall’Associazione piemontese e valdostana delle agenzie di viaggio rappresentate dalla FIAVET, di un’audizione congiunta delle Commissioni I, II e III in merito alle problematiche relative all’aeroporto di Caselle.

I Commissari hanno pertanto valutato l’opportunità di audire la FIAVET in seduta congiunta con I e la II Commissione, in data da stabilirsi da parte dei Presidenti delle tre Commissioni interessate.
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